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IL DIRIGENTE

Premesso che
a. il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE)

2014/651 del 17 giugno 2014 e ss.mm. ii (Regolamento Generale di Esenzione per Categoria
GBER) che, tra l’altro, dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in
applicazione degli art. 107 e 108 del trattato; 

b. il  Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 stabilisce il
quadro finanziario per il periodo 2021-2027;

c. il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE)
2021/1058 del 24 giugno 2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di
coesione;

d. il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE)
2021/1060 del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili, tra l’altro, al Fondo
europeo di sviluppo regionale;

e. il Regolamento (UE) 2021/1060 ha introdotto il principio del DNSH, nell’ambito della politica
di  coesione,  che  sostiene,  nel  contesto  della  lotta  ai  cambiamenti  climatici,  che  i  fondi
dovrebbero sostenere attività che rispettino gli  standard e le priorità in materia di clima e
ambiente  dell’Unione  e  non  dovrebbero  danneggiare  in  modo  significativo  gli  obiettivi
ambientali;

f. ai fini della trasparenza dei fondi e dell’attuazione dei programmi, l’art. 49 paragrafo 2 del
Regolamento (UE) 1060/2021 dispone che l’Autorità di Gestione garantisce la pubblicazione
sul sito web, o sul portale web unico di cui all’articolo 46, lettera b), di un calendario degli
inviti a presentare proposte con i dati indicativi seguenti: a) area geografica interessata; b)
obiettivo strategico o  obiettivo specifico;  c)  tipologia di  richiedenti  ammissibili;  d)  importo
totale del sostegno; e) data di apertura e chiusura dell’invito;

g. là DGRC n. 603 del 28 dicembre 2021 ha approvato le “Linee di indirizzo per la valorizzazione
delle imprese culturali e creative (ICC)” (L. R. 5/2021);

h. con DGR n. 197 del 28/04/2022 è stata approvata la Proposta di PR FESR 2021-2027;

i. con Decisione C (2022) 7879 del 26 ottobre 2022 la Commissione Europea ha approvato il
PR  Campania  FESR  2021-2027  per  il  sostegno  a  titolo  del  Fondo  europeo  di  sviluppo
regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per
la regione Campania in Italia;

j. con Deliberazione di Giunta Regionale n. 559 del 03.11.2022, si è preso atto della sopra citata
Decisione della Commissione Europea;

k. con  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  655  del  07/12/2022  è  stato  approvato  il
Documento  di  Aggiornamento  della  Strategia  di  Specializzazione  Intelligente  2021-2027
(RIS3 Campania) - Art. 15 e Allegato IV Reg. (UE) n. 1060 del 24 giugno 2021 - che indirizza
le politiche regionali per la ricerca e l’innovazione, individuando le Traiettorie Tecnologiche
Prioritarie per massimizzare gli effetti degli investimenti;

l. con DGR n. 700 del 20 dicembre 2022 è stato istituito il  Comitato di sorveglianza del PR
Campania FESR 2021-2027;

m. nella seduta del Comitato di sorveglianza del 3 marzo 2023 e con successiva procedura di
consultazione  iscritta,  sono  stati  approvati  la  metodologia  e  i  criteri  di  selezione  delle
operazioni del PR CAMPANIA FESR 2021-2027;

n. con Decreto Dirigenziale n. 80 del 16/03/2023 è stata disposta la Costituzione del Comitato e
l'approvazione del Regolamento interno sul PR FESR Campania 2021-2027;

o. il  Decreto  Dirigenziale  n.  179  del  03/07/2023  reca  “PR  Campania  FESR  2021/2027  -
Adozione dei Manuali per l'attuazione e per le procedure per i controlli di I livello”;

p. con Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13/12/2023 viene data applicazione agli articoli 107
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»;

q. con Decreto Dirigenziale dell’AdG FESR n. 49 del 22/03/2024 sono stati approvati il “Sistema
di  gestione  e  controllo  –  versione  2”  ed  il“Manuale  di  attuazione  –  versione  2”del  PR
Campania FESR 2021-2027;



r. la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  della  Campania  n.  257  del  30/05/2024  reca
“Protocollo  di  intesa  per  garantire  l’occupazione  di  qualità  nell’ambito  delle  politiche  di
coesione a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori – Determinazioni.”

s. la Delibera della Giunta Regionale n. 355 del 11/07/2024 reca “Programmazione di risorse a
valere sul PR Campania FESR 2021-2027 per interventi in favore delle imprese culturali e
creative”;

t. il Decreto Dirigenziale n. 187 del 13/09/2024 reca l’approvazione "Strumenti tecnici e indirizzi
operativi per l'elaborazione dello studio di valutazione climatica - pilastro adattamento" delle
infrastrutture finanziate dal PR FESR 2021-2027;

u. la Decisione di esecuzione C (2024) 6748 final del 26/09/2024, reca modifica della Decisione
di esecuzione C (2022) 7879 sopra richiamata;

v. la D.G.R. n. 527 del 11/10/2024 prende atto della suindicata Decisione della Commissione
Europea;

Premesso, altresì, che
a. nell’ambito  dell’Obiettivo  di  Policy  1  del  PR  Campania  FESR 2021-2027  “Un'Europa  più

competitiva  e  intelligente”  sono  previsti  interventi  di  sostegno  per  rafforzare  la  crescita
sostenibile e la competitività delle MPMI e la creazione di posti di lavoro, anche grazie agli
investimenti  produttivi  attraverso  l’innovazione,  la  digitalizzazione  e  la  trasformazione
economica e interventi finalizzati a permettere a cittadini,  imprese,  organizzazioni di ricerca
e  autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione;

Preso atto, sulla base dell’istruttoria dei competenti uffici regionali, che
a. la Campania può raggiungere il  livello di  offerta di altre regioni organizzando in modo più

efficiente e sistematico la propria offerta culturale,  intensificando l’accessibilità,  la fruibilità,
quindi la valorizzazione del patrimonio esistente con un consistente impatto su economia e
occupazione qualificata, anche al fine di contrastare la fuga dei giovani dal territorio campano;

b. il settore culturale, come si è dimostrato durante il periodo più acuto della pandemia da Covid-
19,  ha  la  necessità  di  investimenti  strutturali,  ivi  compresi  quelli  collegati  ai  fabbisogni
tecnologici e digitali, per innovare stabilmente il settore con interventi di lungo periodo che
coniughino le  molteplici  esigenze di  consumo culturale  di  cittadini  e  turisti  con quelle  dei
player di  mercato operanti  nel  settore delle  attività  culturali,  della promozione,  fruizione e
tutela del patrimonio culturale;

c. il precedente POR Campania FESR 2014-20, Asse III, O.S. 3.3.2 (“Supporto allo sviluppo di
prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali
del  territorio  anche  attraverso  l’integrazione  tra  imprese  delle  filiere  culturali,  turistiche,
sportive, creative e dello spettacolo e delle filiere dei prodotti tipici”) ha  prodotto significativi
risultati  di  notevole  rilevanza  nel  sostegno  al  comparto  delle  ICC,  potenziando  sia  i
prodotti/servizi di imprese esistenti sia promuovendo la nascita di nuove realtà imprenditoriali;

d. il PR Campania FESR 2021-27, tra le numerose azioni di investimenti sul territorio, prevede
di:
1. accrescere il tasso di partecipazione alla cultura, intesa in tutte le sue forme, al fine di

promuovere  conoscenza  e  creatività,  finalizzate  alla  riduzione  delle  disuguaglianze,
all’inclusione  e  innovazione  sociale,  all’ampliamento  della  partecipazione  culturale  di
cittadini, imprese e comunità, all’aumento delle pratiche di cittadinanza attiva e di percorsi
di integrazione sociale, che possono generare opportunità lavorative di qualità;

2. coinvolgere  i  luoghi  della  cultura  potenzialmente  in  grado  di  coniugare  le  tradizionali
funzioni,  con  un  nuovo  ruolo  nei  contesti  urbani  degli  spazi  civici,  connessi  con  la
cittadinanza e in grado di promuovere - in collaborazione con le istituzioni territoriali  e
locali - politiche di integrazione e inclusione sociale;

3. valorizzare, anche ai fini turistici, il patrimonio culturale e naturale delle  Aree interne per
incrementare l’economia in questi territori e contribuire al sistema economico dell’intera
regione attraverso la creazione e lo sviluppo di  nuove filiere produttive e la ripresa di
quelle già esistenti;



4. aumentare la competitività dell’intero sistema regionale culturale e turistico valorizzato in
chiave digitale  introducendo interventi  di  digitalizzazione per  valorizzare e  rendere  più
fruibili i beni culturali materiali e immateriali e promuovendo l’utilizzo delle tecnologie IoT e
AI  orientati  al  miglioramento  dell’esperienza  di  fruizione  e  alla  ottimizzazione  della
conservazione,  al  conseguimento  di  uno  Spazio  europeo  dei  dati  per  il  patrimonio
culturale;

e. è opportuno, ai fini dell’attuazione del PR Campania FESR 2021-2027, programmare risorse
per  investimenti  per  la  competitività,  l’innovazione  e  internazionalizzazione  delle  imprese
culturali e creative;

f. con deliberazione n. 355 dell’11/07/2024 la Giunta regionale ha   programmato, a valere sulle
risorse  PR  Campania  FESR  2021-2027,  una  dotazione  finanziaria  complessiva  di  €
10.000.000,00, per interventi in favore delle Imprese culturali e creative sul territorio regionale
-  O.P.  1,  Azione  1.3.1  (“Misure  a  sostegno  della  competitività,  innovazione  e
internazionalizzazione delle imprese”);

g. è stata verificata la coerenza dell’operazione da ammettere a finanziamento con l’Obiettivo di
Policy/Azione  del  PR  Campania  FESR  2021-2027,  a  valere  sul  quale  si  intendono
programmare le risorse, con i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del
PR  FESR  Campania  2021-2027  e  con  Decreto  Dirigenziale  dell’ADG  FESR  n.  147  del
16/5/2023 ed è stata verificata la coerenza con le aree della Strategia di Specializzazione
Intelligente 2021-2027 - RIS3 (Research and Innovation Strategies for Smart Specialization)
Campania;

h. vengono  identificati,  in  coerenza  con  la  strategia  2021-2027  della  Regione  Campania,  i
seguenti attrattori culturali e naturali del territorio regionale, cui collegare gli interventi riferiti al
patrimonio culturale:
1. i beni culturali ricadenti in aree riconosciute dall’UNESCO quale Patrimonio dell’Umanità

presenti sul territorio regionale campano; 
2. le  aree  archeologiche,  i  borghi  storici  e  i  manufatti  di  architettura  rurale  presenti  sul

territorio regionale; 
3. i musei provinciali, i musei nazionali, i parchi archeologici e i musei d’interesse regionale

iscritti all’elenco di cui alla L.R. 12/2005, i musei civici istituiti dagli enti locali, nonché le
raccolte dei privati in possesso della notifica d’interesse storico particolarmente importante
ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 42/2004 (Codice Beni Culturali); 

4. gli  archivi  e  le  biblioteche  dello  Stato,  delle  regioni,  degli  altri  enti  pubblici  territoriali
conservate in sedi di grande pregio storico-artistico e architettonico;

5. gli  archivi,  le biblioteche e i  centri  di  documentazione privati  in possesso della notifica
d’interesse  storico  particolarmente  importante,  ai  sensi  degli  artt.  13-15  del  D.  Lgs
42/2004, con azioni coerenti con quanto previsto dall’art. 104 del Codice in relazione alla
fruizione pubblica di beni privati; 

6. le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico riconosciuto ai sensi 
dell’art. 10, comma 4, lett. f) del D.lgs. 42/2004;

7. i beni di cui all'art. 12, comma 1 del D.lgs. 42/2004; 
8. ogni  altra  tipologia  di  bene  culturale  individuato  ai  sensi  dell’art.10  del  D.lgs  42/2004

conservato in sedi di grande pregio storico-artistico e storico-architettonico;
9. i  parchi  istituiti  con  leggi  nazionali  e  regionali  al  cui  interno  siano  individuati  beni

contemplati dell'art. 10 del D. lgs 42/2004;
10. i  beni  ubicati  in  Siti  di  Importanza  Comunitaria  individuati  ai  sensi  della  Direttiva  UE

92/43/CEE, le aree naturalistiche protette incluse nell'elenco ufficiale delle Aree naturali
protette (EUAP) e le zone umide d'importanza internazionale (inserite nell'elenco della
Convenzione Ramsar);

11. le strutture rurali individuate ai sensi dell’art. 1 del Decreto del Ministero dei Beni Culturali
del 6 ottobre 2005, nonché quelle presenti in aree ambientali protette individuate ai sensi
della legge 8 agosto 1985, n. 431;

12. le Oasi istituite dal WWF e i beni culturali di cui all’art. 10 del D.lgs. n. 42/2004 presenti
nelle relative aree;



i. è opportuno sostenere investimenti  produttivi e innovazione a elevato impatto strategico e
occupazionale,  anche in  coerenza con  la  Strategia di  Specializzazione Intelligente  2021-
2027, per: 
1. interventi finalizzati alla creazione di nuovi musei di impresa e/o di specifici percorsi di

innovazione del processo produttivo;
2. interventi  per  investimenti  in  nuove  tecnologie  ICT  e  Intelligenza  artificiale,  di

comunicazione  e  marketing  per  l’accesso  a  servizi  avanzati  per  implementare  e
diffondere metodi di promozione, acquisto e vendita on line; 

3. investimenti  in  genere  per  l’innovazione di  processo per  servizi  e/o  prodotti  culturali
anche mirati allo sviluppo del turismo culturale; 

4. strumenti  e servizi,  anche tecnologici,  che favoriscano l’inclusione e l'accessibilità dei
soggetti deboli ai luoghi della Cultura;

5. investimenti di digitalizzazione e meta-datazione del patrimonio aziendale e/o culturale,
che, al fine di garantire la coerenza e l’interoperabilità con i progetti nazionali promossi
nell’ambito  del  PNRR, dovranno essere svolte  attuando le  linee guida contenute nel
Piano Nazionale di Digitalizzazione e condivise dalla Regione Campania, che, con DGR
84/2023, ha programmato interventi attuativi del PNRR - M1C3 – sub investimento 1.1.5
(digitalizzazione del patrimonio culturale);

6. investimenti in nuovi modelli di business organizzativi per rispondere alle sfide del settore
dei beni culturali e sostenere il proprio vantaggio competitivo;

Rilevato che
a. con DGR n. 489 del 14/11/2020, è stata individuata la cultura come uno degli assi portanti del

Programma  2021-2027  in  quanto  fattore  di  identità  regionale,  di  conoscenza  e  ambito
produttivo  di  valorizzazione  del  turismo  e,  pertanto,  volano  di  innovazione,  crescita
sostenibile, occupazione e formazione;

b. con DGR n. 603 del 28 dicembre 2021, sono state approvate le “Linee di indirizzo per la
valorizzazione delle imprese culturali e creative (ICC)” (L. R. 5/2021), il cui obiettivo è quello
di favorire la crescita dell’economia regionale e sostenere, tra l’altro:

b.1 lo sviluppo di nuova imprenditorialità e l’occupazione giovanile e femminile;
b.2 lo sviluppo di forme di innovazione sociale e di collaborazione tra imprese del settore
culturale, le start up innovative, le imprese sociali, le società benefit e tra queste e le imprese
tradizionali e la pubblica amministrazione;
b.3 i processi di crescita delle piccole imprese culturali e creative;
b.4  la  nascita  e  i  processi  di  crescita  di  nuove  ICC,  incoraggiando  la  transizione  da
organizzazioni informali o a base associativa verso strutture societarie;
b.5 i processi di innovazione nelle ICC;
b.6 i  processi  di  collaborazione fra ICC e altri  settori  nelle periferie  urbane e nelle Aree
interne;
b.7 la capacità progettuale delle ICC nelle aree interne della regione;

c. con DGR n.558 del 24.10.2024 di variazione al bilancio sono state iscritte, tra le altre, le risorse
PR FESR 2021-2027 - O.P. 1, AZIONE 1.3.1 per IMPRESE CULTURALI E CREATIVE in uno 
all'istituzione di idoneo capitolo di spesa assegnato alla titolarità della DG12 (capitolo NI: U10304 
"PR FESR 2021-2027 - O.P. 1, AZIONE 1.3.1 Misure a sostegno della competitività, innovazione 
e internazionalizzazione delle imprese - Trasferimenti a Imprese - Copertura in quota stato, Art.10
,comma 5 D.L. 60/2024) ;
d. con decreto n. 231 del 25.10.2024 sono state accertate le risorse (Accertamenti 
nr.: 4230000209 (2025) e 4240001173 (2026));
e. con decreto dirigenziale n. 67 del 05/02/2025 e’ stato nominato il gruppo di lavoro preposto 
all’attuazione del progetto in parola;

Dare atto 
che l’ufficio ha redatto lo schema di Avviso pubblico con relativi allegati atto a:

1. identificare, in coerenza con la strategia 2021-2027 della Regione Campania, gli attrattori



culturali  e naturali  del territorio regionale cui collegare gli  interventi  riferiti  al  patrimonio
culturale;

2. sostenere  investimenti  produttivi  e  innovazione  a  elevato  impatto  strategico  e
occupazionale, anche in coerenza con la Strategia di Specializzazione Intelligente 2021-
2027;

3. prevedere criteri di ammissibilità che garantiscano che i progetti selezionati siano conformi
agli  orientamenti  tecnici  sull’applicazione  del  principio  DNSH (“non arrecare  un  danno
significativo”)  (2021/C58/01)  mediante l’uso di  un elenco di  esclusione e il  requisito di
conformità alla pertinente normativa ambientale dell’UE e nazionale;

4. sostenere proposte progettuali  di  MPMI,  in forma singola o associata,  che operino nel
settore culturale e creativo, nella sfera della cultura e del patrimonio culturale, concessi in
regime di esenzione dalla notifica degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 53 del Regolamento
(UE)  n.  651/2014  della  Commissione  del  17  giugno  2014  e  s.m.i.,  prevedendo  una
intensità di aiuto pari all’80% dell’investimento ammissibile;

5. sostenere le MPMI, in forma singola o associata, che operano nella sfera della produzione
dei contenuti culturali, della cultura materiale e delle attività correlate, per lo sviluppo di
nuovi prodotti/servizi a sostegno del turismo culturale realizzati in una logica di rete e che
utilizzano le nuove tecnologie, con contributi concessi in regime di aiuto ‘de minimis’, così
come disciplinato dal Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre
2023, con intensità di aiuto pari al 60% dell’investimento ammissibile;

6. stabilire  che,  all'esito  delle  procedure di  selezione,  qualora si  verifichi  la  non integrale
assegnazione  delle  risorse  programmate  per  una  delle  due  tipologie  di  intervento,  le
stesse potranno essere  destinate  all'altro  ambito  di  intervento previsto,  in  presenza di
progetti  ammissibili  e secondo l'ordine della rispettiva graduatoria,  fino ad esaurimento
delle risorse complessive

7. attribuire,  inoltre,  adeguato  peso  ai  criteri  di  selezione  approvati  dal  Comitato  di
Sorveglianza  del  PR  FESR  Campania  2021-2027,  approvati  con  Decreto  Dirigenziale
dell’ADG FESR n. 147 del 16/05/2023, nonché rilevanza alle proposte e idee innovative
che dimostrino un elevato livello di capacità imprenditoriale e di sostenibilità nel tempo;

8. vincolare  la  concessione  dei  contributi  in  ossequio  agli  obiettivi  principali  previsti  dal
Programma, quali:
 efficacia del progetto:  capacità dell’operazione di contribuire al  raggiungimento degli

obiettivi  del  Programma  attraverso  una  adeguata  e  pertinente  articolazione  dei
fattori/elementi e delle componenti dell’operazione; 

 utilità del progetto: convenienza per la collettività, intesa come capacità di rispondere
effettivamente ai bisogni socioeconomici e/o ambientali del contesto di riferimento;

 sostenibilità ambientale;
 rilevanza della  componente femminile  e/o giovanile  in  termini  di  partecipazione alle

attività;
 capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione,

della non discriminazione e della parità di genere;

       Ritenuto di dover
a) procedere  all’approvazione  dell’Avviso  pubblico,  con  allegati,  a  valere  sulle  risorse  PR

Campania FESR 2021-2027, con una dotazione finanziaria complessiva di € 10.000.000,00
per interventi in favore delle Imprese culturali e creative sul territorio regionale O.P. 1, Azione
1.3.1  (“Misure  a  sostegno  della  competitività,  innovazione  e  internazionalizzazione  delle
imprese”) che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

b) precisare che le risorse programmate per il presente Avviso sono pari ad € 10.000.000,00
così suddivise:

o € 7.000.000,00, per gli interventi relativi all’Ambito A “Settore culturale e creativo,
nella sfera della cultura e del patrimonio culturale”;

o € 3.000.000,00 per gli interventi relativi all’Ambito B “Settore della produzione dei



contenuti culturali, della cultura materiale e delle attività correlate, per lo sviluppo di
nuovi prodotti/servizi a sostegno del turismo culturale realizzati in una logica di rete
e che utilizzano le nuove tecnologie”;

c) nominare il dirigente della UOD 50-12-02 dott. Giorgio Izzillo Responsabile Unico di Progetto; 
d) disporre  la  pubblicazione  del  presente  atto  ai  sensi  dell’art.  26,  comma 1,  del  decreto

legislativo  14 marzo  2013,  n.  33  e  ai  sensi  dell’art.  5  della  Legge  Regionale  n.  23  del
28/07/2017;

e) pubblicare, pertanto, il presente provvedimento, completo dei relativi allegati, sul BURC, sul
portale della Regione, nonché sul sito www.porfesr.regione.campania.it.;

f) trasmettere il  presente provvedimento al  Capo di  Gabinetto,  agli  Assessori  competenti,  al
Responsabile  della  Programmazione  Unitaria,  all'Autorità  di  Gestione  del  PR  Campania
FESR 2021-2027, al BURC, alla redazione del portale della Regione e all’Ufficio competente
per la pubblicazione nella sezione trasparenza del sito istituzionale della Regione Campania;

Visti
 la  Legge  regionale  30  dicembre  2024  n.  25  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  di

previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania;
 la Legge regionale del 30 dicembre 2024 n. 26 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio

2025-2027 della Regione Campania”,
 la  D.G.R.  n.  1  del  7.01.2025  “Approvazione  Bilancio  Gestionale  2024/2026  della  Regione

Campania”;
 il DPGR n. 64 del 28/04/2017 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale per le Politiche

Culturali e il Turismo;
 la D.G.R. n. 763 del 27/12/2024 di prosecuzione delle funzioni dirigenziali fino al 15/03/2025;
 la D.G.R. n. 776 del 30/12/2024, “Assegnazione funzioni dirigenziali”;
 il Decreto Dirigenziale n. 187 del 13/09/2024 - Approvazione "Strumenti tecnici e indirizzi operativi

per l'elaborazione dello studio di valutazione climatica - pilastro adattamento" delle infrastrutture
finanziate dal PR FESR 2021-2027;

 la Decisione di esecuzione C(2024) 6748 final del 26/09/2024, recante modifica della Decisione di
esecuzione C(2022) 7879 sopra richiamata;

 la D.G.R. n. 527 del 11/10/2024, di presa d’atto della suindicata Decisione della Commissione Eu-
ropea;

 il Decreto Dirigenziale n. 12 del 21/01/2025 recante “PR Campania FESR 21/27 - Modifica Ma-
nuale di attuazione - Adeguamento agli indirizzi dettati dalla DGR n. 738/2024;

ALLA  STREGUA  dell’istruttoria  compiuta  dalla  UOD  50.12.02  e  sulla  scorta  della  espressa
dichiarazione di regolarità resa dal dirigente della stessa;

Acquisiti
a. il parere del Referente DNSH richiesto con nota prot. 0475445 del 09/10/2024 e reso con nota

prot. 0490861 del 17/10/2024;
b. il parere dell’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027, richiesto con nota prot. 0475445

del 09/10/2024 e reso con nota prot. 0495802 del 21/10/2024;

   D E C R E T A

per le motivazioni di cui alle premesse, che si intendono di seguito parimenti riportate:

1. di  procedere  all’approvazione  dell’Avviso  pubblico,  con  allegati,  a  valere  sulle  risorse  PR
Campania FESR 2021-2027, con una dotazione finanziaria complessiva di € 10.000.000,00 per
interventi in favore delle Imprese culturali e creative sul territorio regionale O.P. 1, Azione 1.3.1
(“Misure a sostegno della competitività, innovazione e internazionalizzazione delle imprese”) che
forma parte integrante e sostanziale del presente atto;



2. di precisare che le risorse programmate per il presente Avviso sono pari ad € 10.000.000,00 così
suddivise:

a. € 7.000.000,00, per gli  interventi relativi  all’Ambito A “Settore culturale e creativo, nella
sfera della cultura e del patrimonio culturale”;

b. € 3.000.000,00 per gli interventi relativi all’Ambito B “Settore della produzione dei contenuti
culturali,  della  cultura  materiale  e  delle  attività  correlate,  per  lo  sviluppo  di  nuovi
prodotti/servizi  a  sostegno  del  turismo culturale  realizzati  in  una  logica  di  rete  e  che
utilizzano le nuove tecnologie”;

3. di nominare il dirigente della UOD 50-12-02 dott. Giorgio Izzillo Responsabile Unico di Progetto; 
4. di disporre la pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 26, comma 1, del decreto legislativo

14 marzo 2013, n. 33 e ai sensi dell’art. 5 della Legge Regionale n. 23 del 28/07/2017;
5. di pubblicare, pertanto, il presente provvedimento, completo dei relativi allegati, sul BURC, sul

portale della Regione, nonché sul sito www.porfesr.regione.campania.it.;
6. di  trasmettere  il  presente  provvedimento  al  Capo di  Gabinetto,  agli  Assessori  competenti,  al

Responsabile della Programmazione Unitaria,  all'Autorità di Gestione del PR Campania FESR
2021-2027,  al  BURC, alla redazione del  portale della Regione e all’Ufficio competente per la
pubblicazione nella sezione trasparenza del sito istituzionale della Regione Campania.

                                                                      

   Il Direttore Generale 
 Dott.ssa Rosanna Romano

   


